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L o  zucchero prodotto nel 1° semestre 1893 dalle 
3 fabbriche esistenti, ascese a qu in t. 687 ,5 06 .62  
contro 596,155.61 ne ll’ esercizio precedente, dando 
allo Stato un profitto  di L ire  687 ,555 .22  contro 
596,164.66 nel 1° semestre 1892-93.

Le fabbriche di glucosio furono sei in  ambedue 
g li esercizi, e produssero qu in t. 21,836.90  nel 1° 
semestre 1893-94, contro  qu in t. 240 ,947.40 nel 1° 
semestre 1892-93. I l  provento per lo Stalo fu  di 
L . 353,873.70, contro L . 240,947.40.

La produzione della polvere e d i a ltr i esplodenti 
ascese nel 1° semestre de ll’ esercizio 1 8 9 5 -9 4  a 
qu in t. 9 ,147 .98  contro 12,072.48 nel prim o semestre 
1892-93 , dando allo Stato un provento di L ire  
762,418.13, contro L . 932,166.61.

Le  fabbriche di c icoria  che lavorarono nel seme
stre furono 111 contro 218 nel semestre dell anno 
precedente. La loro produzione ascese a q u in ta li 
10,415 contro 10,219.71. dando a llo  Stato un  pro 
vento per tassa d i fabbricazione di L . 521 ,029 .97 , 
contro L ire  518 ,114.54 nel 1° semestre d e ll’ eser
cizio 1 8 9 2 -9 3 .

11 commercio delle sete nel 1898

Dalle statistiche riassuntive del com m ercio italiano 
nel 1893 togliamo i seguenti dati, che si riferiscono 
al comm ercio delle sete.

Guardando al complesso di tu tt i i p rodotti co
stituen ti la categoria Sete della Ta riffa  doganale, 
troviam o che l’ im portazione raggiunse il valore di 
L .  119,020,231 contro quello d i L . 124,442,340 
verificatosi n e ll’ anno precedente e qu ind i con una 
d im inuzione, in  confronto a questo, di L . 5 ,422 ,109  
Ma 1’ esportazione segnò una dim inuzione maggiore, 
im perocché diede nel 1893 la c ifra  d i L . 3 07 ,667 ,899 , 
contro quella d i L .  343 ,370 ,718  avutasi n e ll’ anno 
precedente, segnando così un d iva rio  d i L . 35,702,819.

Riassumendo questi dati abbiamo dunque che lo 
squ ilib r io  fra le - im portaz ion i e le esportazioni, p u r 
mantenendosi sempre largamente favorevole a queste 
per l ’ im portante valore d i L . 188,647,668 peggiorò 
tu ttav ia  in  confronto de ll’ anno precedente per la 
somma d i L . 30,160,710.

Donde provenne tale d im inuzione? Tralasciando 
a ltr i e lementi di m in o r conto, essa derivò  p r in 
cipalmente dalla d im inu ita  esportazione delle  sete 
tanto greggie che lavorate e tin te , le qua li com
plessivamente vennero esportate nel 1 893  per un 
valore  d i L . 251,709,576, m entre vennero esportate 
nel 1892 per un  valore d i L . 296 ,372 ,504  con un 
d iva rio  qu ind i d i L ire  44 ,662,928 , di cu i per L ire  
44 ,622 ,600  determ inato dalle sete greggie sem plici 
e lavorate, e per L . 4 2 ,328  dalle sete tin te .

S iffatta d im inuzione, che fece scendere la espor
tazione delle nostre sete ad un live llo , al quale non 
era g iunta da parecchi anni a questa parte, si ve
r if ic ò  non solo verso la F rancia , ma verso  tu tt i i 
paesi in  generale, esclusa soltanto la Svizzera.

A  d im inu ire  i l  danno d i così grave perd ita  con
trib u iro n o  quasi tu tt i g li a ltr i p rodotti seric i, fra cui 
i  bozzoli, i  cascami greggi e specialmente i tessuti.

L ’ industria  della tessitura serica, p u r dibattendosi 
in  mezzo a tante d iffico ltà , tiene sempre i l  p rim o 
posto fra  le nostre industrie  esporta tric i. Ecco in -

fa tti, n e ll’ u ltim o  quinquennio la scala ascendente 
seguita dalle esportazioni delle seterie.

1889 . . . C h ilogram m i 222.728
1890 . . . 259.897
1891 . . . » 257.487
1892 . . . » 275.606
1893 . . . » 287 .937

E d  a questa fa riscontro la scala discendente delle 
im portazion i :

1889 . . . .  C h ilogram m i 235 .608
181)0 . . . .  » 195.093
1891 . . . .  » 176.497
1892 . . . .  » 184 .649
1893 . . . .  » 173 .474

Nel 1893 I’ aumento n e ll’ esportazione si ve rificò
specialmente pei tessuti d i seta neri lisc i, ed in 
m inor grado (ma pur sempre in  m isura sensibile) 
pei tessuti m isti neri lisc i, pei tessuti d i seta neri 
operati, pei g ra tico la ti, pei ve llu ti m is ti lisc i, pei 
passamani e pizzi operati, pei tessuti d i cascami 
operati e pei tessuti con f i l i  m e ta llic i. Fu rono  per 
lo contrario  in  d im inuzione tu tti i tessuti co lo ra ti 
in  generale.

Le industrie minerarie nella Provincia di Pisa

La P rovincia  d i Pisa è abbondantemente p ro vv i
sta di m inera li e nel te rrito r io  d i M ontecatin i, in  V a l 
di Cecina si trova entro la diabase il classico g ia 
cim ento cuprife ro , che dal 1827 epoca della sua 
scoperta ad oggi ha dato 70 m ila tonnell. di o ttim o 
m inerale , consistente principa lm ente  in  ca lcofrite  col 
tenore del 32  per cento circa in  rame e per i l  r i 
manente in  erubescite col 59  per cento e in calco
sina col 77 per cento. V i trovano lavoro 376  operai. 
La produzione del m inerale d i rame nel 1892 ascese 
a torm. 1 ,834, per i l  valore di L .  327 ,085 .

Nel te rrito r io  di Pomarance trovasi la m iniera d i 
lign ite  picea detta di M onterupo li. Questa m in ie ra  
produsse nel 1892, 185 tonne ll. di lign ite  del va
lore d i L .  1637.

Nel luogo detto le Moia fra Cecina e V o lte rra  
trovasi la regione salifera lim ita ta  ad ovest dal to r
rente Trossa e ad est da quello  d e iF o s c i. L ’ a rgilla  
m iocenica che iv i predomina racchiude a non grandi 
profondità dei depositi d i Salgemma, ne i qua li si 
fanno penetrare le acque superfic ia li per determ inare  
la formazione d i una soluzione satura di sale.

Le acque così saturate vengono poi sol'evate alla 
superfic ie per pozzi m u ra ti di grande d iam etro m e
diante trom be aspiranti e prem enti o trom be a co
rona messe in  azione da maneggi, q u in d i per un 
acquedotto d i legno lungo c irca  1 ch ilom etro  e so
stenuto da p ilas tri in  m ura tu ra  si fanno a rriva re  
entro grandi vasche in  legname, nelle q ua li r im a 
nendo qualche tempo in  riposo abbandonano le 
m aterie estranee trascinate col sale, come te rra , 
gesso, calcare, eec. S i ottengono così de lle  acque 
salse chiarificate, le qua li, per mezzo d i tub i di 
piombo si fanno passare agli apparecchi sa linatori 
cos titu iti da caldaie d i lam iera d i fe rro , disposte a 
gradinata e convenientemente riscaldate, entro  le 
qua li, dopo una sufficiente concentrazione delle  acque


